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Tra una settimana centotremila andranno alle urne per eleggere 19 consigli comunali 

Con il voto una risposta 
democratica al terrorismo 

La campagna elettorale entra nell 'ultima settimana. 
Domenica 14 maggio 103 mila toscani si recheran­
no alle urne per rinnovare 19 consigli comunali. 
Il confronto eli questa settimana ha fortemente r i ­
sentito, e non poteva essere altrimenti, dell ' incubo 
che il paese sta vivendo cial 16 marzo. Dibattit i, 
comizi, polemiche (tolto alcuni atteggiamenti qua­
rantotteschi assunti dalla DC in qualche occasione) 
hanno sempre avuto 'presente la necessità che la 
discussione sui problemi locali non divenisse scon­
tro fra schieramenti contrapposti. 

Prevale in sostanza quel senso di responsabilità 
di cui i comunisti, ed altre forze democratiche, si 
sono fatti portatori quando hanno indicato nella 
massiccia partecipazione al voto la risposta che i 
cittadini devono dare all'attacco terribile del ter­
rorismo. 

Il parco naturale 
a Vecchiano 

non divide più 
VECCHIANO (Pisa) — 
Superato lo scoglio del 
« Piano del Litorale e del 
Parco Naturale » che ave­
va affogato nei mille tor­
renti di una polemica 
acerrima i rapporti tra i 
parti t i , sgomberato il cam­
po da vecchie incompren­
sioni, rintuzzati gli ultimi 
colpi di coda di un av­
versario duro a morire, a 
Vecchiano amminis t ra t i 
ed amministratori , part i t i 
ed associazioni possono 
ora guardare con mente 
serena ai problemi della 
loro zctia. Tut t i i part i l i 
hanno presentato il pro­
prio programma elettora­
le e su di esso chiedono 
la fiducia degli elettori. 
C:o che fino \ qualche 
anno fa divideva ora è di­
ventato un elemento di 
un i tà : in tut t i i program­
mi elettorali esiste una 
valutazione comune sulle 
questioni della Pineta, del 
parco e dell'arenile. Dal 
part i to repubblicano ai 
comunisti c'è l'impenno a 
salvaguardare l 'ambiai te 
ed il territorio da ogni 
speculazione e degradu-
zirne. 

E' il riconoscimento im­
plicito di un lungo ed one­
sto lavoro .-.volto dall'am­
ministrazione comunale e 
dai comunisti vecchiane-
si che da oltre un decen­
nio si seno battuti per la 
istituzione de! Parco Na­
turale Migliarino-San Rus-
sore. Nella scorsa estate 
la Giunta Regionale ha 
potuto finalmente pre­
sentare il progetto di Ics-
tre che prevede la nasci­
ta del jxirco raccogliendo 
in questo modo le aspira­
zioni della popolazione e 
le indicazioni scaturite .n 
anni d: dibattito. 

I>a cartografia indicante 
i r m f ; n i del parco e 'e zo­
nizzazioni ha suscitato in­
vece aspre critiche di cui 
5i sono fatti portavoce 
anche : comunisti . In que­
ste set '-ma ìe l i r i m m .-
s.onc per i prob'.emi del 
territorio in seno al Con­
siglio Regionale sta la­
vorando per unificare '» 
proposta rìel'a giunta con 
quelle presentate dalle mi­
noranze. Anche in questa 
sede *: sta facendo stra­
da un'ampia convergenza 
PU".I necessità di recepi­
re .n pieno le osservaz.o-
m av.ìfvate dal comune 
di Veceh ano. 

S e s i i le questioni dr'. 
Parco c'è unità, ;'. d.Kit-
t:T-> tra "e forzo pV.it i rne 
si è accentrato ?u a i ' r i 
problemi. Sono nnncimil-
mento i temi de! n.ano 
di fabbricazione. de' 'a Zi­
na industrialo, del P.idu-
?e. dell'osoodalotto eh" 
vengono affrontati .inche 
nel 'orojramm-» del PCI. 
PIANO DI FABBRICA­
ZIONE — Per la prima 
v^'ia i V'v^'uann ovverà 
uno strumento urbanisti­
co che '."amministrazione 
c o m r n i l e si è d v * fin 
dal 1174 oer r isnond-rc a 
tre fondamentali e^:tTen-
7o: 1) rendere r>oss:b:> 
il rilanc ;o deH"attiv : 'à 
ed;ij7i-i: 2) fissare valide 
indic iz imi per il futuro 
a c i e t ! o del territorio: 3> 
s*lva«niardire le aree ri; 
rHevan'e imnnrtpnza nac-
<yirr!sf'ca rWt : mndo!c a 
far par te del Parco I ri­

sultati del piano di fab­
bricazione sono sotto gii 
occhi di tut t i . In quat t ro 
anni sono state rilasciate 
licenze edilizie per oltre 
200.000 metri cubi di fab­
bricati residenziali e 60 
mila metri cubi di fabbri­
cati industriali e artigia­
nali. Grazie al piano di 
fabbricazione è stato pos­
sibile approvare il piano 
pluriennale per l'edilizia 
economica e popolare. 

Pur considerando che il 
programma di Fabbrica­
zione abbia dato risultati 
positivi e rimanga indi-
spensabilc in questa fase 
di att ività, i comunisti 
considerano un impegno 
prioritario per la futura 
amministrazione la stesu 
ra del piano regolatore ge­
nerale. 
ZONA INDUSTRIALE — 
I recenti pesanti at tacchi 
ai livelli occupazionali del 
Vecc.hiane.se h.inno ripro­
posto la discussione sulla 
zona industriale. A diffe­
renza della DC che punta 
ad una espansione indi­
scriminata della zona in­
dustriale ì comunisti sono 
fermamente convinti che 
un allargamento dall 'area 
non risolverebbe alcun 
problema. Non è certo la 
carenza di aree dove co-
s'ruire che provoca la cri­
si degli investimenti. Il 
compito a t tua le è quello 
d; a t tuare i piani per sii 
insediamenti produttivi 
autorizzati dalla Regione 
che prevedono l'esproprio 
delle aree industriali inu­
tilizzate e la loro as.se-
smazione alle aziende cne 
ne fanno richiesta. 
PADULE — T comunisti 
propongono di smantella­
re le s trut ture private esi­
stenti per ridare equilibrio 
alla zona. Alio stesso tem­
po bisognerà studiare le 
forme ed i modi per per-
n"r,ttcr"' nel Pabulo l*e-er­
oi/io della caccia e pesca 
in ba^e a precise regola­
mentazioni. Anche in que­
sto caso si ripropone il 
nodo della lotta alle co­
struzioni abusive contro 
le quali il comune ha ma­
nifestato il suo impesno 
anche nella zona deila 
R:ifa',:na e Bocca di 
Serohlo 
i OSPEDALETTO » — La 
amministrazione u «cent e 
ha impedito la chiusur* 
dc'la infermeria di Vec­
chiano imnoncndo anche 
*a cessazione di tut t i uH 
interventi chi rurs e: che. 
i v r ia manc.inza di strut 
ture. =i r ' v e ' u a n o perco­
lo- . E* s ta 'o c> ;i no*?.bi­
le -neorpora-e la struttura 
neTEnte O-nedaliero di 
Pis-i. in questa sode verrà 
pronos'o di u t i l i ' ia rc "o 
« osncd.iler'o •> come po'.i-
PTTihiO.i'nno 
CONSIGLI DI FRAZIO­
NE — Su onesto minto esi­
ste un'amn'a convergenza 
tra comunisti e soc :alisti. 
I/esoerien7a del dercntra-
mcnto è iniziata a Vec­
chiano solo di recente. 
occorre ora rafforzarla e 
no'enziar 'a. Per il futuro 
: comunisti intendono af-
f'dare ai Consigli comoit! 
diretti nel ramno della 
«eunln. della vicinanza. del­
l'urbanistica. dei servizi 
della frazione. 

Andrea Lazzeri 

Pietrasanta: al primo posto 
lo sviluppo del turismo 

Altri temi al centro della proposta comunista la difesa 'dell'ambiente, i piani per 
gli insediamenti produttivi e il superamento della mezzadria - Completare la 167 

l! 

PIETRASANTA — I comuni­
sti di Pietrasanta si appre­
stano a discutere, in assem­
blea aperte a tutti , il loro 
programma elettorale per le 
elezioni amministrative. Il 
nostro partito giunge a que­
st'ultima sett imana di cam­
pagna elettorale con il 100' ó 
degli iscritti (855) e con 40 
nuovi compagni reclutati. 

Le proposte contenute nel 
programma si riallacciano al­
l'iniziativa portata avanti, in 
questi ultimi sette anni, dal­
l'amministrazione di sinistra 
ed hanno, al loro centro, i 
temi relativi allo sviluppo e-
cononuco e produttivo del 
comune, il decentramento e 
la partecipazione, la politica 
urbanistica e l'assetto del 
territorio ed il potenziamento 
e miglioramento dei rapporti 
con ìe categorie economiche 
e sociali presenti nella realtà 
di pietrasanta per un ammi­
nistrazione della cosa pubbli­
ca aperta al contributo del 
tessuto democratico. 

Nel campo dell'urbanistica 
e dell'assetto del territorio 
intervento prioritario dovrà 
essere quello relativo al 
completamento del piano per 
la legge 1117 nelle zone di 
Marina e Pisanica. assegnan­
do le aree alle cooperative 
edilizie .ed in particolare a 
quelle a proprietà indivisa. 
ed all'istituto autonomo case 
popolari per rispondere alla 
domanda di ailoggi che pro­
viene dai lavoratori di Pie-
t rasanta — è stimabile intor­
no alle 400 abitazioni il lab-
bisogno. 

Con il piano regolatore ge­
nerale, che rappresenta uno 
strumento, non rigido, per la 
gestione della politica urba­
nistica. si dovrà intervenire. 
con la stesura ed approva­
zione dei piani particolareg­
giati. in difesa dei beni am­
bientali — come il parco del­
la versiliana, la pineta di Va-
renna. villa Reebua — del 
verde e per l'acquisizione al 
patrimonio pubblico di que­
ste zone. La difesa dell'am­
biente collega le proposte del 
PCI a quelle dello sviluppo 
delle attività turistiche. Uno 
dei primi interventi sarà 
quello del potenziamento ed 
ultimazione della rete fo­
gnante assieme al piano di 
zona di Marina, per il quale 
già sono stat i incaricati i 
progettisti. 

L'allungamento della sta­
gione turistica, lo sviluppo 
del turismo sociale, la quali­
ficazione delle attività di 
produzione culturale — come 
l'esperienza della stagione e-
stiva di prosa nel parco della 
Versiliana che ha già dato 
importanti risultati — sono 
gli altri elementi portanti 
della proposta comunista per 
questo settore. L'impegno del 
PCI per Io sviluppo economi­
co di Pietrasanta nei prossi­
mi anni avrà come punti di 
riferimento il favorire di una 
politica di investimenti pro­
duttivi. il rilancio ed un rin­
novamento dell'agricoltura 
come condizioni per accre­
scere l'occupazione, in parti­
colare quella giovanile e delle 
donne. 

I piani d'insediamento pro­
duttivi — per cui già sono 
s ta te approvate nel vecchio 
consiglio comunale le varian­
ti al P.R.G. nelle zone di 
Montiscendi. Torraccia — Pi­
sanica e dell'Aurelia — e la 
loro approvazione, garant i rà 
aree idonee, dotate di servizi. 
con la possibilità dello smal 
t imento dei detriti, non solo 
in funzione di una mono la­
vorazione del marmo ma per 
Io sviluppo di al tre at t ivi tà 
come la meccanica, l'indu­
str ia manifatturiera — a ri­
guardo di quest'ultima vi è 
da ricordare la soluzione po­
sitiva della vertenza ex-am­
brosiana. a cui l 'amministra­
zione ha notevolmente con­
tribuito. con l 'apertura fra 
breve tempo dello stabilimen-
to di trasformazione e lavo­
razione di prodotti ittici ge­
sti to dalla S.IN. 

Particolare attenzione do­
vrà essere data allo sviluppo 
dell'agricoltura. I piani di 
zona per l'aeri col tura. che 
dovranno essere approntat i 
ed approvati nel nuovo con­
siglio comunale, daranno una 
definizione produttiva alle a-
ree individuate dal P R G . e 
vitando, in tal modo eh • 
questi divencano zone «{bian­
che > in attesa di sviluppi 
speculativi. 

A Pietrasanta. l'impeeno 
della futura amministrazione. 
dovrà essere finalizzato, per i 
comunisti, a contribuire al 
superamento dell'is.tuto della 
mezzadria che r imane la 
connotazione centrale delle 
c i m i 350 aziende che operano 
nel territorio comunale. Per 
il PCI. il primo at to del nuo­
vo consiglio comunale dovrà 
essere l'clez-ioiie dei 7 conci­
ci! circoscnz.onali (Centro. 
Africa - Ponterosso - Crocia­
lo. Marma. Valdicastello. Pol­
lino. Capriglia Capezzano. 
Strettoia-Montiseendi. Valac­
chia Solaio) il cui sco lamen­
to e la cu: zonizz'iz.one è 
stato uno degli ultimi att i 
aprovati nella passata ammi­
nistrazione. 

Lo sviluppo della parteci­
pazione è uno dei punti fon­
damental i dell'iniziativa dei 
comunisti e potrà avere an­
cora maggiore efficacia con 
la rideterminazione — già In 
a t to — del ruolo e delle fun­
zioni delle s trut ture in teme 
all 'apparato del comune. Uno 
sforzo, iniziato dalla giunta 
di sinistra, per adeguare alla 
richiesta di maggiore parte­
cipazione da par te dei citta­
dini un apparato comunale 
riorganizzato e rinnovato. 

Sergio Zappelli 

Capoliveri riprende il cammino 
dopo la gestione commissariale 
All'Elba due Comuni alle urne - A Riomarina accordo 

! di maggioranza del PSDI con comunisti e socialisti 

Trent'anni di governo de 
ha fatto di Tali a 

la Cenerentola dei Comuni 
Responsabilità de per il mancato sviluppo - Com'è sparita 
runica fabbrica - Il «nettare» delle licenze di abitabilità 

ELBA — « Riprendere il cammino interrotto 
per costruire insieme il futuro di Capolive­
ri ». Con queste parole si apre il programma 
di «Unità del popolo», una lista formata 
da comunisti, socialisti, indipendenti che 
punta realmente al recupero del tempo e 
delle iniziative perduti da quando, con un 
ingiusto provvedimento, si era affidata Ca­
poliveri ad una gestione commissariale. 

« Sarà Unità del popolo ad affermarsi 
— ci dichiara Bruno Sardi, capolista delle 
sinistre — in primo luogo perché è una 
lista più equilibrata, più socialmente rap­
presentativa e più calata nella realtà ca-
poliverese. poi, giorno dopo giorno, abbia­
mo modo di vedere giungerci attestati di 
simpatia e incoraggiamenti anche da par­
te di persone ed ambienti tradizionalmente 
non vicini alle forze che hanno ispirato 
la formazione di «Unità del popolo» e que­
sto salterebbe di per se :1 presupposto 
svantaggio che avremmo trasponendo" mec­
canicamente i voti politici in voti animi-
nistrativ 

I compagni di Capoliveri ribadiscono 
che oggi come non mai il loro paese ha 
bisogno di una amministrazione efficiente 
che riesca a risolvere i problemi inerenti 
la gestione dei servizi, ma che si impegni 
anche per la difesa dell'occupazione nel 
settore minerario e per lo sviluppo turi­
stico, da realizzare anche attraverso una 
politica di uso del territorio la quale non 
consenta alla grande speculazione di far 
patire ai capoliveresi altri danni. 

Nella lista del « Campanile » si nota mol­

ta meno convinzione e chiarezza. Salta asli 
occhi la s trana composizione di una compa­
gine che abbraccia un arco che dalla destra 
sedicente democratica arriva al PRI (il qua­
le nella passata amministrazione era alla 
guida del comune con le sinistre) ed al PSDI 
ciie con questo suo schieramento con la DC 
contraddice una tendenza ormai affermata 

A Riomarina. come ci dice il comunista 
Elvio Diversi, sindaco uscente e riproposto 
come capolista della « Torre », tale è stato 
il rapporto tra amministratori e cittadinan­
za in questi ultimi cinque anni e tale è ri­
sultata agli occhi della gente la differenza 
tra il modo di governare delle sinistre e le 
precedenti amministrazioni, che è ragione­
vole prevedere un aumento ili consensi. Qui 
inoltre i socialdemocratici pur non facendo 
parte della lista hanno sottoscritto un ac­
cordo di maggioranza con i comunisti e 1 
socialisti. 

Accanto alle molte realizzazioni grande 
rilievo ha avuto per gli amministratori u-
scenti la politica occupazionale nel settore 
minerario. Un'attenzione particolare la 
nuova amministrazione avrà nel creare le 
prospettive di un decollo turistico del comu­
ne. Non a caso assumeranno importanza 
maggiore gli interventi a favore della fra­
zione di Cavo. Ma il primo at to dei nuovi 
amministratori che si presenteranno con 
una lista giovane, rinnovata in grandissima 
parte, sarà certo l'adozione di una variante 
al piano di fabbricazione 

Sergio Rossi 

TALLA (AREZZO) — A ca­
vallo t ra 11 Casentino e il 
Valdarno Talla è un paese 
«cenerentola »: l'industrializ­
zazione non lo ha neppure 

| sfiorato e il turismo è più 
| un'invenzione degli ammini-
i stratori democristiani che una 
J realtà. C'è la collina che all-
I menta le speranze di una 
I popolazione che si è dimez-
j zata con la crisi della mez­

zadria; che è stata costretta 
«1 pendolarismo più sfrenato; 

I clic ha visto spuntare, in que-
| sti anni, una sola fabbrica 
i subito pero risucchiata dalle 
I sabbie dell'immobilismo. 

Ininterrottamente, per tren­
ta anni, la DC ha governato 
Talla. Sante Bucciarelli, zio 
dell'ex presidente della Came­
ra, è rimasto sindaco per 
cheiotto anni. Era un proprie­
tario terriero, aveva una can­
tina che sfornava del buon 
vin santo. Alla sua morte la 
cantina tu rilevata dai pro­
prietari di quell'unica fabbri­
ca esistente. Rendeva, eviden­
temente, più il vino delle 
scarpe. I cinquanta giovani 
che vi lavoravano si trova­
rono sul lastrico. Solo una 
decina si misero in piedi un 
piccolo laboratorio. 

L'emigrazione e il pendola­
rismo hanno continuato ad 
imperversare. I più sono an­
dati a Firenze, ad Empoli. 
C'è anche una « colonia » in 
Corsica, a Bastia. Uno stilli­
cidio che si doveva combat­
tere con più impegno e più 
accanimento. 

Trenta anni di governo lo­
cale della DC pesano proprio 
per questo. « E' stata una 
specie di ragnatela quella che 
hanno saputo tessere gli am­
ministratori de — spiega Ada­

mo Ferrini, guardia giurata, 
candidato nella lista di « Uni­
tà democratica » — si è asfal­
tata qualche strada; si è rea­
lizzata qualche fogna e l'il­
luminazione. Ma è mancata 
la volontà, l'impegno per far 
decollare il nostro comune. 
Non si è voluto accogliere 
le proposte della minoranza, 
la stessa voce degli ammi­
nistrati è rimasta inascoltata. 
Una conduzione, quella della 
DC, di tipo assolutistico ». 

Per spezzare questa vec­
chia logica di governare co­
munisti. socialisti, socialde­
mocratici e indipendenti si so­
no uniti nella lista di « Unità 
democratica ». Hanno motiva­
to. nel programma che è già 
stato presentato agli elettori. 
il perchè di questa scelta 
unitaria: «L'evidente scolla­
tura fra amministratori e cit­
tadini. il linguaggio diverso 
fra amministrati e ammini­
stratori. ci hanno spinto a 
compiere uno sforzo unitario 
che per la soluzione di pro­
blemi immediati e di inte­
resse locale, va al di là delle 
diverse posizioni politiche pur 
di sinistra, e ci vede piena­
mente disponibili a collabo­
rare ». 

L'impegno è quello di porre 
fine ad una pratica cliente­
lare e paternalistica divenuta 
una vera e propria prassi 
governativa. La logica è quel­
la di instaurare con i singoli 
cittadini rapporti stretti e pri­
vati nei quali poi trova spa­
zio il ricatto di chi comanda. 
Il nettare che alimenta que­
ste manovre è la concessione 
di licenze di costruzione. Esi­
ste un piano di fabbricazione 
ma in realtà si finisce con 
il costruire senza program­

mazione. Le licenze di abi­
tabilità vengono rilasciate co­
me e quando gli amministra­
tori vogliono. 

Non sapendo con chi pren­
dersela, dal momento che di­
rigono il comune, i demo­
cristiani s tanno conducendo. 
in questa campagna eletto­
rale, un'offensiva contro la 
comunità montana e la Re­
gione. In particolare asseri­
scono che la Comunità mon­
tana non intenderebbe rispet­
tare gli impegni per la fore­
stazione. Nel settore, l'unico 
ad essere stato sviluppato 
proprio grazie all'impegno 
della Regione, lavorano oggi 
circa ottanta operai. L'allar­
mismo della DC mira quindi 
a cercare di rovesciare sulla 
comunità montana i disagi di 
una situazione che è ti frutto 
di un'amministrazione comu­
nale che ha avuto la vista 
corta. « E' stata una gestione 
quella democristiana — con­
clude Marcello Bozzi, capo­
lista di « Unita democratica » 
- - che ha favorito uno svi­
luppo estemporaneo e disor­
dinato. dove abbonda il super­
fluo ed e carente lindispen-
sabile. Con queste elezioni c'è 
la possibilità di cambiare, di 
al fermare un nuovo modo di 

"amministrare per lo sviluppo 
di Talla ». 

Lo voglia di cambiare è 
tanta. In base ai risultati 
delle ultime « politiche » le 
due uniche liste presenti di­
spongono di un lieve scarto 
di voti. L'impegno della lista 

I di « Unità democratica » è di 
| conquistare quella manciata 
l di voti che può concretizzare 
I la voglia in realtà. 

Maurizio Boldrini 

Orbetello: casa per casa; Poggio a Caiano: la DC 
con il programma PCI j sfugge al confronto 

Realizzazioni della giunta di sinistra - Un attivo fa il pun­
to sulla campagna elettorale - Ruolo della classe operaia 

II PSDI questa volta ha deciso di non appoggiare la De­
mocrazia Cristiana e di entrare nella lista di sinistra 

ORBETELLO — Ieri alle 18 
in piazza Plebiscito il com­
pagno Adalberto Minucci. 
della direzione del PCI e di­
rettore di Rinascita, ha parte­
cipato ad un pubblico dibat­
tito imperniato sulla formu­
la « I cittadini domandano, 
i comunisti rispondono ». 

E' s ta ta una delel tre ma­
nifestazioni centrali che i co­
munisti orbetellani hanno or­
ganizzato in occasione della 
campagna elettorale del 14 
maggio prossimo dove oltre 
fl mila elettori sono chiama­
ti alle urne per rinnovare il 
Consiglio comunale ed elegge­
re sei consigli circoscrizionali. 

E' guardando al quadro ge­
nerale. alle preoccupazioni 
dei cittadini e degli elettori. 
ai problemi più sentiti della 
comunità che i comunisti, i 
simpatizzanti, i lavoratori. 1 
giovani e le donne, fuori da 
« improvvisazioni » s tanno 
intensificando il colloquio 
con gli elettori. Per verifica­
re e « toccare con mano » 
qual è Io stato della mobi­
litazione. il «clima » che per­
vade l'organizzazione e i com­
pagni. abbiamo partecipato 
ad un attivo di sezione, pro­
mosso per t irare le fila, fare 
il bilancio della prima fase 

ormai conclusa e guardare 
alle fasi finali. 

In una sezione stracolma. 
circa 100 compagni e compa­
gne. giovani e operai, candi­
dat i le non. Giuseppe Spinuz-
za. segretario di sezione, ha 
riferito sul lavoro effettuato 
e sulle difficoltà incontrate. 
Decine e decine sono state 
le riunioni di caseggiato, i 
comizi volanti svolti dal vivo 
e con l'ausilio del videotype 
o degli audiovisivi. Un lavo­
ro a tappeto, che ha portato 
i compagni in ogni casa e 
luogo di lavoro, nei quartieri 
e nei borghi rurali che carat­
terizzano il territorio. Ogget­
to del pacato confronto, del 
dialogo e del colloquio è sta­
to soprattutto il bilancio po­
sitivo delle realizzazioni, che 
tutt i possono verificare, del­
l'amministrazione unitaria di 
sinistra, che in modo unita­
rio e senza « scosse ». ha con­
cretizzato in quasi sei anni 
di direzione politico-ammini­
strativa. 

E' su questa Impostazione 
unitaria, aperta al confronto 
e alla collaborazione delle 
forze democratiche, che i 
cittadini rispondono positiva­
mente. sono disposti ad ascol­
tare e discutere spostando. 

come ha sottolineato Tonino 
Fornaro. responsabile della 
zona sud. anche la DC su un 
terreno di confronto più se­
reno di quanto non voglia. 
Altri compagni. Pino Lo 
Porto. Suriano Angioloni. 
Augusto D'Amico. Wilmano 
dor i . Gino Tornt i . Alberto 
Firpo, intervengono sui vari 
aspetti organizzativi 

Il compagno Firpo, operaio 
chimico e candidato nella cir­
coscrizione di Orbetcllocen-
tro ha sottolineato l'esigenza 
di mtesiricare il rapporto con 
la classe operaia (oltre 420 la­
voratori tra i due stabilimen­
ti chimici operanti allo sca­
lo). Essi devono essere coin­
volti nella discussione sul po­
sto di lavoro. ;n quanto se è 
necessario e utile parlare con 
l'operaio singolo nella sua abi­
tazione. occorre che lo stesso 
a sua volta discuta e si con­
fronti con i compagni 

II compagno Luigi France-
schelli. responsabile degli En­
ti locali, membro della segre­
teria provinciale, nel conclu­
dere l'attivo ha sottolineato 
l'indicazione scaturita dal di­
batt i to relativa alla più com­
pleta utilizzazione delle forze 
dei militanti e dei giovani. 

Paolo Ziviani 

POGGIO A CAIANO — «De 
mocrazia popolare » è la lista 
sotto il cui simbolo si sono 
raccolti a Poggio a Caiano 
comunisti, socialisti, social­
democratici e repubblicani. 
Non mancano candidati indi­
pendenti, mentre il PdUP e 
un gruppo che si rifa all'e­
sperienza dei Cristiani per il 
socialismo hanno assicurato 
l'appoggio esterno. « E' il ri­
sultato — afferma il com­
pagno Paolo Filippi, capolista 
— di un ampio sforzo /a t to 
m questi mesi per raccoglie­
re intorno ad una proposta 
concreta il massimo contri­
buto. per affrontare anche in 
un piccolo comune come il 
nostro i problemi dell'emer­
genza ». 

« Il programma che presen 
tiamo — aggiunge Vanni Per-
retti, candidato del PSI — è 
nato da un dibattito tra la 
gente, articolato in assemblee 
popolari in cui ciascuno ha 
potuto esprimere le proprie 
esigenze ». 

I due compagni, che abbiamo 
incontrato al circolo Becagli 
(un edificio moderno e fun­
zionale di fronte a! mercato 
del Poggio» sottolineano vo­
lentieri i criteri di «concre­
tezza » e di « partecipazione *> 
con cui è stato realizzato 

l'accordo jn vista della consul­
tazione. Per Poggio a Caiano 
— 5600 abitanti circa, una e-
conomia prevalentemente ba­
sata sulla piccola azienda 
tessile di maglieria, da sem­
pre retto da una maggioranza 
democristiana, le elezioni del 
14 rappresentano un appun­
tamento particolarmente im­
portante e delicato. 

Il sistema maggioritario 
che qui verrà applicato è un 
ostacolo non indifferente, da­
to che il sistema non rispec­
chia fedelmente, nell'attribu­
zione finale dei seggi, i rap­
porti tra i consensi raggiunti 
dai diversi schieramenti poli­
tici. La Democrazia Cristiana. 
inoltre, duramente provata 
dal voto negativo ai bilancio 
del 76 dei consiglieri social­
democratici e dalla presenza 
del PSDI nella lista unitaria 
tradisce in questi giorni un 
certo nervosismo per l'isola­
mento in cui si trova e so­
stanzialmente sfugge al con­
fronto. 

Non sono mancate, in 
questa vigilia elettorale, am­
bigue manovre lanciate da 
ambienti moderati nei con­
fronti del PSDI. « colpevole» 
di aver abbandonato l'appog­
gio alla DC. Il gioco della 

Montevarchi: dominano i temi economici 
II polo industriale di Levanella ha permesso l'occupazione di quattrocento lavoratori - La lotta 
portata avanti dai cappellai - Lo sviluppo delle imprese minori - Un'agricoltura che ancora regge 

MONTEVARCHI — Nella 
campagna elettorale a Monte­
varchi l'attenzione va sem­
pre più spostandosi sui pro­
blemi economici, oltre che 
su quelli della società, non 
solo perché in questa dire­
zione si è rivolto il cospicuo 
impegno dell' amministrazio­
ne comunale, ma anche per-

• che. proprio in questo co­
mune. sono evidenti alcune 
delle contraddizioni determi­
nate da un distorto tipo di 
sviluppo che. anche in To­
scana. ha fatto sentire pesan-

; ti conseguenze. 
L'attenzione e l'impegno 

deli amministrazione comu­
nale si sono rivolti in parti­
colare alle questioni d: pro­
grammazione economica e 
dello .sviluppo, con la consa­
pevolezza che questo obictti­
vo .-ara raggiunsribile a due 
condizioni: quella di avere 
un vasto ed unitario movi­
mento di lotta tche in que­
ste zone non è mai man-
ci to) e l'altra di collegarsi 
alla battaglia più generale 
tesa al rinnovamento del pae­
se. senza d: che qualsiasi a-
zione locale rimane priva del 
respiro necessario per portar­
la al successo. 

Uno dei punti di riferimen­
to essenziali in questa azione 
del comune è dato dal « po­
lo » industriale di Levanella 
per il quale la battaglia dei 
lavoratori è riuscita ad otte­
nere un importante Investi­
mento che in quest'area. 
(messa A disposizione dall ' 
amministrazione comunale) 
ha permesso l'occupazione di 
circa 400 lavoratori. In que-

Una manifestazione dei cappellari di Montevarchi 

sto modo si sono create le 
condizioni perche la Gepi ed 
il eo\ecno rispettassero gii 
impegni assunti nel 76. a 
conclusione della lungu lotta 
dei cappellai, tesi a garantire 
l'occupazione a 900 lavorato­
ri. Quest'impegno di pro­
grammazione dello sviluppo 
si inserisce in una situazione 
economica e sociale del co­
mune abbastanza complessa 

La cnsi del cappello — per 
anni la maggiore industria 
locale con grandi tradizioni 
— si è ripercossa duramen­
te sull'economia dell'intero 
comprensorio determinando 
anche mutamenti s truttural i 
nel tessuto produttivo che 
hanno portato non poche dif­
ficoltà sul piano amministra­
tivo. Basti pensare che dal 
61 al 71. proprio per IA crisi 

del cappello si sono perduti 
nel settore industriale circa 
1000 posti di lavoro. ;n sran 
parte, poi riassorbiti dalla 
nascita e dalla cre.-c.ta d: 
una piccola e media impre­
sa. particolarmente consi­
stente nel settore delle co­
struzioni (198 imprese con 
478 addetti) , delle confezioni 
(115 imprese con 487 addet­
t i ) . delle calzature. (48 im­
prese con 394 addetti) , delia 
meccanica (118 imprese con 
337 addetti) , dei mobili e 
dell 'arredamento (48 aziende 
con 144 addetti) , dei servizi 
(con 95 imprese per 180 ad­
dett i ) . In totale, consideran­
do tu t t a un'altra serie di pic­
cole imprese, le aziende a 
Montevarchi sono oggi 748 
con un totale di 2374 addet­
ti . 

. Una simile crescita, al di 
là dell'indubbio effetto posi-

I tivo sull'economica e sull'oc 
cupazione. ha posto pero una 
sene di problemi relativi a! 
la collocazione delle imprese. 
allo sviluppo tecnologico e 
quindi al credito. 

L'altro settore portante del­
l'economica di Montevarchi 
è dato da una agricoltura 
(fondata sulla produzione di 
olio e di vino) che. pur non 
presentando segni appari­
scenti di cnsi. tipici di altre 
zone della Toscana (anche 
qui. però la zootecnia ha avu­
to colpi durissimi), reca i 
caratteri tipici di una sta­
gnazione che si esprime nell' 
invecchiamento degli addet­
ti ; nell'abbandono della ter­
ra da parte dei giovani, che 
si rivolgono ad altre attivi­

tà : In una minore impresa 
contadina sempre più m a n ­
ualizzata. nonostante in que­
sti ultimi anni abbia avuto 
un notevole incremento la 
produzione florovivaistica e 
quella dell'ortofrutta. 

Una espressione concreta 
delle contraddizioni di questa 
zona è data comunque dall ' 
alto numero di pendolari che 
toccano le 1300 1400 unità (fra 
operai e impiegati) dirette 
verso Firenze, mentre altri 
200 circa si nuovono verso 
Arezzo. Da qui il valore del 
d.battito e dell'iniziativa per 
affermare il ruolo delle Fer­
rovie e della Direttissima 
nella ristrutturazione dell'in­
tero sistema di trasporti in 
questo comprensorio. Tutto 
questo avendo presente che le 
condizioni di esercizio che si 
verranno a creare sulle t rat te 
non ancora raddoppiate sono 
destinate ad aggravarsi sia 
per l 'aumento del traffico che 
per la concentrazione delle 
strozzature in punti ben de­
terminati 

Le proposte dei comunisti 
— che presentano una lista 
largamente rinnovata con 1' 
immissione di operai, di gio­
vani. di rappresentarmi del 
ceto medio — si muovono 
quindi in direzione di un ul­
teriore consolidamento e svi­
luppo dell'economia secondo 
un disegno programmato che 
dal livello locale (puntando 
sulla minore impresa e sull' 
agricoltura) sappia collegar­
si alla battaglia più gene­
rale per rinnovare il paese. 

Renzo Cassigoli 

lettera anonima (un chiaro 
falso) di presunti «dissidenti 
socialdemocratici» che si 
espumevano negativamente 
sulla scelta del loro partito 
di aderire alla lista unitaria, 
era quello di seminare zizza­
nia. far apparire nello schic 
lamento dei partit. di sini­
stra e delle minoranze laiche. 
lo spettro della discordia. 

« Queste polemiche — si d; 
fende il segretario comunale 
della DC, avvocato Marco Mi 
lani — non le abbiamo volute 
noi, e sono di scarso valore 
per il dibattito. Certamente il 
comportamento del PSDI ci 
sembra per Io meno con 
traddittorio. A questo punto. 
trovandoci soli, affrontiamo 
la consultazione battuti in 
partenza, anche se solo In !i 
nea teorica ». 

A parte i pronostici e le 
battute la DC non è riuscita 
in questa occasione a presen 
tarsi all'elettorato con un 
volto e un programma con­
vincente. e sente il morso 
delle conseguenze di una de­
cennale politica di chiusura. 

« La maggioranza — conti­
nua il compagno Filippi — 
ha governato senza cercare 
di instaurare un rapporto di 
partecipazione con la gente. 
Alle altre forze politiche si è 
limitata a chiedere contributi 
episodici o quando si tratta­
va di varare provvedimenti 
antipopolari. Ha aderito alle 
iniziative consortili realizzate 
dagli altri enti locali del 
comprensorio, ma senza tra­
sformare questo fatto forma­
le in un impegno concreto ». 
« Le conquiste e le realizza­
zioni di questi ultimi anni — 
valuta Perretti — sono in 
gran parte frutto dell'opposi­
zione costruttiva che abbia 
mo condotto. Ora occorre un 
salto qualitativo perchè non 
si vada avanti in modo epi­
sodico ma con criteri di 
priorità ». 

Siamo quindi ai contenuti 
del programma su cui si ba 
sa l'accordo per la lista uni 
tar ia: « Il primo punto — af­
ferma Filippi — è il raffor 
zamento del rapporto cittadi­
ni-istruzione. Da qui parte la 
passibilità del comune di 
programmare le sue scelte 
prevenendo le esigenze anzi­
ché seguire le spinte e le 
pressioni. Per quanto riguar­
da i settori guardiamo con 
particolare attenzione allo 
sviluppo urbanistico e al ras 
setto del territorio. Sembra 
un assurdo se ci si suarda 
intorno, ma Poreio a Caiano 
lamenta una totale assenza di 
aree verdi. La stessa Vll'a 
medicea è utilizzata sporadi 
camente e non inserita negli 
itinerari turistici come meri­
terebbe. Pensiamo all'edilizia 
economica e popolare, al re 
perimento de'.le aree per ir 
sediamenti produttivi avvr 
lendoci di tutti gli strumen-
urbanistici e in stret to coi 
ta t to con il comprensorio. 

Oitre ad un intervento p 
marcato nel campo dei «crv 
zi sociali occorrerà affrontar 
i problemi dello sviluppo e 
conomico: anche qui con lf 
polverizzazione produttiva e 
la massiccia presenza del la 
voro nero la crisi avanza » 

Susanna Crossati 
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